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    citazioni di Assagioli su ‘valore’



VALORE
Sotto un altro rispetto, si può dire che la genuinità - e quindi il valore umano, etico e spirituale del nostro comportamento - stia essenzialmente nell’intenzione con cui lo si attua, nello scopo al quale è volto, e anche nella saggezza e nell’abilità tecnica con la quale agiamo. (La vita come gioco e come rappresentazione)
Vita umana: espressione di un essere vivente che si propone certi fini attribuendo loro un valore, che vuole raggiungerli e tenta di farlo superando le resistenze esterne e interne che ostacolano quel raggiungimento.

La Psicosintesi è olistica, globale, inclusiva. Sostiene che il bisogno di significato, di valori più alti, e di una vita spirituale sono altrettanto reali dei bisogni biologici o sociali. Nega che esistano problemi umani isolati.

Significato Valore Scopo - Vita come Yoga. Scoprire valore. Conferire valore.
La psicosintesi adotta un criterio evolutivo.

“Situation existentielle” - Tache de la Ψς : Devenir (faire, aider à,) conscient des valeurs. Harmonisation Hierarchique des valeurs = plénitude-bio-Ψς. ID 18152

D’altra parte è altrettanto giusto riconoscere e ricordare il valore di ogni essere umano e di ogni sua attività, per quanto modesta e umile. Questo aiuta a fare con buona volontà e con buon umore qualsiasi cosa, anche se è per se stessa faticosa, noiosa, in apparenza insignificante, mentre è in realtà altrettanto necessaria quanto le azioni di maggior risalto e che sembrano più importanti. Dobbiamo essere . Ricordiamo l'esempio di quel saggio operaio, riconosciamo e siamo sempre consapevoli che, per quanto le nostre capacità sembrino limitate, per quanto sembrino modeste e umili le nostre mansioni, in realtà siamo particelle della grande Vita, partecipiamo allo svolgimento del Piano Cosmico, siamo “collaboratori di Dio”. In questo modo potremo accettare ogni situazione, svolgere ogni compito volonterosamente, lietamente, con costante buon umore. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)
Troppo spesso dimentichiamo che non la quantità delle opere ha valore, bensì la qualità dell’azione, e che, anche verso gli altri e per il loro bene, il primo e più urgente dovere è quello di migliorare noi stessi.
Un uomo entrò nel cantiere ove, nel medio Evo, si stava costruendo una cattedrale. Incontrò un tagliapietre e gli chiese: “Che cosa stai facendo?”. L’altro rispose con malumore: “Non vedi, sto tagliando delle pietre”, e il suo contegno mostrava come egli considerasse quel lavoro faticoso e noioso. L’uomo passò oltre e incontrò un secondo tagliapietre. Anche a questi chiese che cosa facesse. “Sto guadagnando di che vivere per me e la mia famiglia”, rispose l’operario in tono calmo e mostrando una certa soddisfazione. L’uomo proseguì ancora e, trovato un terzo tagliapietre, gli rivolse la stessa domanda. Questi rispose gioiosamente: “Sto costruendo una cattedrale”. Egli aveva compreso il significato e lo scopo del suo lavoro, si era reso conto che la sua opera umile era altrettanto necessaria quanto quella dell’architetto e quindi in un certo senso aveva lo stesso valore e dignità. Ciò suscitava in lui letizia e entusiasmo.

It is purpose which gives meaning. It is meaning which gives value. Ex. The 3 stonecutters. The first - boredom, rebellion. The second – acceptance. The third - appreciation, value, enthusiasm. The same [...] with workmen who do only one little thing, they don’t see the need and value of it for the final achievement. [...] ex. of Zanussi!

Quello che conta non è quale o quali parti si recitano ma come si recitano!

Valuation. Valuation produces appreciation. Valuation is “affirmative”. Valuation gives “importance”. Valuation attracts and concentrates attention. Valuation gives “emphasis”.

Striving “upwards” - Hierarchy of needs and values - Maslow, Motivation... Pref. XII-XIII - Needs as rights. Right to be human!! - X Profound ambivalences id. ID 10495

Relation between Man and Woman - Basic equality of value with recognition of the differences. Mutual respect. Mutual appreciation. ID 15606

Centro unificatore: è quello che per l’individuo è il valore supremo. ID 14770

Coscienza di gruppo - valori nazionali e sociali - “Servizio” - IV Principi e metodi non ancora applicati (da noi) 1. Conoscenza del mondo interiore (psicologia viva) 2. Allenamenti interiori (esercizi) 3. Aiuto individuale (nella famiglia e nella scuola) - lati buoni della psicanalisi - colloqui psicologici. ID 19478

Giovani – Qualità: Sincerità Libertà Distacco Semplicità Coraggio Avventura Ricerca – Aiuto. Vie d’uscita: 1. Psicologia 2. Riscoperta dei “valori” 3. Socialità (Gruppo - Servizio sociale 4. Creatività - Creazione nuova civiltà e nuova cultura. Riconoscimento di mondi e di Esseri Superiori. ID 21199

Valore del far da sé.
Lotta continua contro l’estroversione, la “dis-trazione”. Squilibrio della nostra civiltà: - risultati: - disturbi neuropsichici, esaurimenti - materialismo pratico, lotte, pericoli. Urgenza di equilibramento. Valore per l’individuo e la società di coltivare questi studi e di sviluppare i poteri dell’Anima. Opera umanitaria - ID 17872

I. Che cosa fare? (scelta) II. Come fare. Disposizione interna. “Animo”. Significato e valore simbolico che hanno attività materiali o che si possono dare, attribuire ad esse (esempi). “Lavori domestici”.
Tecniche della pubblicità psicologica - Analogie: “Acquistare” delle qualità. Per “acquistarle” bisogna “spendere” dare tempo energie, denaro. Perciò renderle “attraenti”. Far sentire il loro “valore”, i benefici che arrecano, gli appagamenti che procurano. Réclame viene da “richiamo”. Perciò: Far “pubblicità” alla psicologia! Inversamente - Usare nella prassi psicosintetica le tecniche usate dalla pubblicità e che si dimostrano tanto “redditizie”! Immagini Parole (slogan) Ripetizioni Variazioni sullo stesso tema. “Associazioni” estetiche divertenti, interessanti. Uso di immagini estetiche: trovata abile attuale di una fabbrica di liquori di far dipingere da 10 noti pittori quadri nei quali figura una bottiglia del loro brandy.

In generale si confonde il valore dell’amore con l’intensità della emozione, della passione cosciente. Invece il valore dell’amore consiste nel modo più o meno illuminato, sapiente, benefico insomma spirituale nel quale si ama - Es. un amore esclusivo e passionale può far la rovina della persona amata (debolezze funeste – ecc. ecc.)
Parlare della pace, della serenità, del senso di sicurezza e di fiducia che si prova quando si è raccolti nel Centro del nostro essere. Farne sentire il valore. Dire come da esso si vede tutto in noi e fuori di noi nelle sue vere proporzioni, come di lì si valuta tutto giustamente.

Psicologia spirituale, suo ufficio: far comprendere il valore della comprensione... - ID 11387

Cibernetica - L’inconscio non ha “valori”, è amorale. L’inconscio eseguisce (sviluppare) Idea --> immagine --> emozione/tendenza --> atto

Cibernetica psicologica - Pieno riconoscimento dell’aspetto “meccanico” delle varie funzioni psichiche. Automatismi. “Giochi di forze”. Psico-energetica. Aspetto sostanza (“Intelligent substance”). III Aspetto. Soltanto nel campo dei valori (II Aspetto) e della volontà (I Aspetto) opera il lato umano. (sviluppare)

Value of difficulties and tensions - No illusion, and therefore no exigency (?) of “ideal” solutions. Realisation of the value - even of the need - of difficulties, discipline, tensions. Static harmony deteriorates or breeds dissatisfaction. The fallacy of edonism. The joy of overcoming. Dynamic conception of life: we grow and evolve through problems and crises.

Ebbene, cambiamenti, sviluppi, acquisizioni di capacità e qualità non minori, si possono ottenere nel campo psicologico e in quello spirituale; anche in questi l’esercizio ripetuto, l’allenamento persistente possono produrre risultati sorprendenti in apparenza miracolosi. Quando in una civiltà meno ossessionata dall’acquisto dei beni materiali, l’importanza e il valore di quelle conquiste saranno riconosciuti come e quanto meritano, le tecniche psicologiche costituiranno una parte importante dell’educazione, e il loro uso sarà continuato per tutta la vita.

Goodwill - Find a common goal. Ways of creative cooperation. Value, advantages of group harmony, cooperation, endeavour. The same for Groups of Groups. Instances. “Europe”. Law. “Who grasps loses”. [look]. Generosity Appreciation. Joy of giving. Faith in the Good Law. Good neutralises, dissolves “evil”. Good attracts good, both horizontally and vertically.

È necessario un connubio fecondo fra logos e eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.

Valore del “sali-scendi” della coscienza: - Si crea il “canale”, si intessono i fili dell’antahkarana, si compiono la Ψς, la trasmutazione alchemica, l’“assunzione” e la “incarnazione”. Ogni volta che si sale qualche particella di sostanza dei vari piani è portata su e redenta, una pietra portata a completare il tempio; ogni volta che si “scende” qualche carica di energia spirituale viene immessa, infusa nella personalità, qualche particella spirituale viene “incarnata”, una frazione minima del Regno di Dio viene sulla terra. Realizzarlo con gioia, e quale potente incitamento a farlo con sempre più vigorosa coscienza. ID 14257

Caratteri della volontà - I. Concezione Piano “Deliberazione”. Esame delle varie alternative. “Clear vision”. Questo è uno stadio che, a mio parere, precede l’atto di volontà vera e propria. È un’attività della mente, dell’intelligenza. È discriminazione, apprezzamento, valutazione, riconoscimento di ciò che è bene, o il massimo Bene e Valore, fra i vari beni e valori.
For Parents Only - Add paragraph on the need and value of discipline - (quoting Keyserling) - ID 19505
Generosità - Suo valore – Scriverne - Vedi Keyserling, Vie intime p. 61-87 - Generosità è forma di: - saggezza – amore – distacco e… - Buch Pers. Leben, 597

Esercizi e allenamenti psicologici. Prima di “aprir le porte”, imparar a dominare ciò che c’è già in noi! Prima di governare una nazione, imparar a governare una casa o una città!! Necessità della disciplina, del dominio, dell’allenamento. Sportivi. Hata Yoga. Uso della volontà (( e intelligenza )). Es. Bartoli - Pianisti - Cantanti Ambiziosi - Emulazione! Difficoltà - Ribellione attiva degli elementi coscienti e subcoscienti. Non cedere - persistere, animati dalla realizzazione del valore e dei benefici dell’opera: 1. Dominio. Gioia del dominio. 2. Eliminazione di tante cause di sofferenza [Notar bene che dominare non vuol dire sopprimere né reprimere, bensì non più subire, ma comandare, dirigere, utilizzare] 3. Base e preparazione per lo sviluppo delle facoltà metapsichiche e la conquista dei mondi superiori. - Programma - Vedi Yoga nella vita quotidiana - Consigliar studio di Ramacharaka, Raja Yoga - ID 21437

Spiritual Education - Realization of the uniqueness of each. Absolute value of the human soul. Dignity. Sportsman like attitude. Keyserling, Recovery of Truth, 371-373 - ID 19526

Valore della letizia scoperto perfino dalla mentalità occidentale ordinaria. Solo che essa non sa distinguere fra letizia e allegria e non comprende che le fonti della letizia sono interiori, spirituali.

Joy - “Equilibrate” sorrow with joy = vairagya.  As now there is overwhelming amount of pain and sorrow it is necessary to put the emphasis on joy, to cultivate and demonstrate it, while recognizing the value and the uses of suffering.
Esaltare la gioia della libertà interiore di chi non è attaccato alle azioni, immerso e disperso nel mondo esterno. La serena beatitudine dello spettatore che comprende e accetta tutto, ama e ha compassione, anche l’azione che volonteroso scende a lavorare per l’umanità, a soffrire per essa, ma è una sofferenza sapiente e luminosa perché egli sa il significato e il valore della sofferenza e intuisce la gloria della finale vittoria dell’umanità purificata, redenta, perfetta. ID 14593
Significato spirituale del tesseramento - 1. Richiamo all’apprezzamento, al valore di tutti i doni di Dio. - Riconoscimento del lavoro, le fatiche che il loro apprestamento è costato ad altri. Non ritenere che quel che ci piace sia un diritto. Perversa tendenza a non apprezzare quello che si ha o che è abbondante e a ipervalutare ciò che è raro (bolli, libri, ecc.). Assaporare con gratitudine. L’atteggiamento spirituale di gratitudine e di apprezzamento va preso e mantenuto verso ogni cosa. Vuol dire in realtà riconoscere e onorare la presenza di Dio in tutte le sue cose. Ma... apprezzamento senza attaccamento. Questo è facilitato appunto dall’apprezzar tutto e non una sola cosa speciale.

Inter-individual Psychosynthesis - The value of group relationship (mutual love and strengthening resulting in joy). IX. 1, 14, a. 14
Gr. Psychosynthesis - Technique - Mistake of forced uniformity - it is not necessary - value of differences within the Group - freedom outside the group - (develop)
Modello Ideale - Valore e limitazioni delle “immagini” - Loro necessità fino a un certo punto (molto alto). Pericolo dell’identificarsi con la propria immagine (Narciso!) di “innamorarsene”! Vedi Keyserling, De la Pensée... 233-234 - ID 14867
Tutti giudicano continuamente! - Ma giudicare implica valutare. E valutare implica una concezione della vita, (una “filosofia”). Soltanto: 1. L’uomo ordinario non è cosciente e solo vagamente delle sue tavole di valori. 2. Le sue concezioni sono diverse e contrastanti. 3. Non riconosce o non vuol riconoscere la necessità di scegliere in base ad una gerarchia di valori e altre considerazioni. 4. Da ciò pretese ed esigenze inappagabili e 5. da ciò ribellioni eccessive (e malattie).

L’inconscio collettivo è un ampio mondo che va dal livello biologico a quello spirituale, e nel quale è quindi necessario fare delle distinzioni di origine, di natura, di qualità e di valore.

Ci sono varie manifestazioni dell’inconscio che hanno un valore qualitativo superiore a quello della coscienza normale e che questa anche volendo non è capace di produrre. Essi provengono da un livello psichico superiore a quello ordinario e che perciò è chiamato supercosciente.

La molteplicità è grande, i conflitti sono numerosi e penosi; ma in fondo questa molteplicità è ricchezza. I grandi uomini sono stati spesso i più complessi, quelli che hanno presentato i maggiori contrasti.

Per poter migliorare noi stessi e gli altri occorre prima possederci, ma per possederci occorre prima conoscersi. E per conoscersi bisogna osservarci e osservare. Non ci si deve lasciar vivere come si fa generalmente, ma fare del nostro animo e dell’animo altrui oggetto di studio - di studio sereno e imparziale, e insieme attento e fervido. Così la vita acquista un nuovo interesse, un nuovo valore, ci rivela i suoi profondi significati.

La Psicosintesi afferma decisamente la realtà dell’esperienza spirituale, l’esistenza dei valori superiori, della dimensione noetica e noologica (Frankl), ma è neutrale riguardo alle istituzioni. Il suo fine è di aiutare a conseguire l’esperienza diretta.

Mio compito principale: Insegnare l’interiorità. Mostrare il valore e la necessità del “silenzio” e della comunione col Dio Interiore. Indicare i metodi per giungervi. Incitare ed aiutare a praticarli. E prima di tutto: dare l’esempio!

Psychosynthesis. Spiritual Psychosynthesis. The crisis. The value of temporary inefficient transitional beings and structures. G. Heard, The source of civilisation, p. 69. Quote the danger of efficiency and success, p. 74-76
Book: Put more fire, more enthusiasm, feeling in what I write. Proclaim the joy of Ψς, of its successive steps. Give vivid pictures of the various realizations and of their values. Dramatize the Ψς.

Psicosintesi - Valore spirituale supremo dell’unificazione, della “decisione”, della integrità.  v. Buber, I Discorsi sull’Ebraismo, p. 94-95 e segg.  Sull’integrità vedi anche Like Bartlett, il Regno che viene
Abbiamo paura del sublime perché è sconosciuto, e perché se ammettiamo la realtà di valori più alti ci tocca poi agire in maniera più elevata. La bontà, la cooperazione, la rinuncia all’egoismo, la responsabilità, la crescita spirituale, vanno di pari passo con il riconoscimento del Sé.

Per arrivare a riconoscere i valori positivi che vi sono nella vita occorre innanzitutto una grande apertura; un’umiltà non deprimente ma dignitosa di fronte al mistero; un’accettazione amorevole; la disposizione a non pretendere ed esigere dalla vita e dagli altri, bensì a dare e a darsi; il riconoscimento della propria essenziale libertà spirituale e l’accettazione della conseguente responsabilità. Così si arriva a riconoscere che tutto deriva dal nostro atteggiamento e che questo non solo permette di riconoscere i significati e i valori, ma addirittura li può creare, li può conferire. Questo è in nostro potere, dipende dalla nostra libera scelta, da una nostra decisione, quindi da un atto di volontà. (Conflitti e crisi spirituali – Lezione V – 1964)
L’essere umano è anche: 1. macchina 2. animale 3. personalità. Ma non soltanto ciò. È anche 4. un essere etico (valori) 5. un essere trascendente “spirituale”, cioè con contatti con e partecipe della Realtà Trascendente. Nuova immagine dell’uomo, Maslow (J.T.Ps., p. 6)

Il valore e l’importanza delle energie psicospirituali che possono venir sprigionate e usate sono analoghi alla liberazione e all’uso dell’energia atomica. Sono tesori immensi latenti in noi, e non si può prevedere quali effetti mirabili potranno avere.

Una seconda causa è il fatto che chi cerca o ha delle esperienze transpersonali scopre ben presto che per mantenersi a quel superiore livello, per integrarle nella personalità ordinaria, per metterle in valore, occorre un’azione interna di disciplina e di autodominio.

Ma vi è, soprattutto ora, un numero crescente di persone che sentono, più o meno consciamente, il bisogno di qualcosa di diverso e di più essenziale: l’esigenza di comprendere il reale significato e valore della vita, la spinta ad attuare altre possibilità latenti in loro, l’anelito a partecipare a una vita più vasta, il desiderio di dedicarsi a compiti sociali e umanitari che trascendano le mete e gli interessi personali. Tutto ciò può essere espresso in termini psicologici come l’esplorazione e la conquista di uno “spazio interno”, o di una sfera di vita che trascende la coscienza normale, che è supercosciente. È il mondo della Realtà e dei valori chiamati in modo generico “spirituali”. Perciò quel vasto e luminoso mondo deve essere incluso in un panorama completo di un modo di vivere che appaghi tutte le esigenze e renda possibile l’esplorazione di tutti gli aspetti dell’esistere umano.

La spiritualità è dinamica e creativa perché i cambiamenti di prospettiva, i capovolgimenti di valori, lo snebbiamento da illusioni, la trasfigurazione del mondo e della vita operata dalla nuova luce, producono profondi cambiamenti in noi, risvegliano nuove e potenti energie, allargano il campo della nostra azione sugli altri, e cambiano grandemente la qualità di tale azione.

Tali revisioni spirituali implicano una doppia attività: innanzitutto una chiara comprensione e una decisa riaffermazione dei principi e dei valori eterni dello Spirito. Poi l’applicazione di questi principi e di questi valori ai problemi concreti, personali e sociali, contemporanei.
Il metodo centrale, e in un certo senso preliminare, per attuare la psicosintesi è lo sviluppo e l’uso appropriato della volontà. Infatti anche le azioni più semplici e gli esercizi psicologici elementari richiedono l’uso della volontà. Ma quegli esercizi, a loro volta, servono, oltre che ai loro scopi specifici, ad allenare e rafforzare la volontà stessa. Questo fatto mette in evidenza il loro valore, ed è quindi un incitamento a farli. Essi, nella loro semplicità, contribuiscono a sviluppare la facoltà necessaria per le più alte conquiste morali e spirituali.
Ogni insegnante dovrebbe proporsi di facilitare l’esperienza diretta dell’allievo e i suoi rapporti e contatti con i vari aspetti della vita che costituiscono il suo campo di conoscenza; in secondo luogo di aiutarlo a elaborare e comprendere il vero significato e valore delle conoscenze acquisite, così da cogliere tutti i frutti di esperienza, conoscenza e saggezza che quei contatti vitali possono dare. L’insegnante dovrebbe essere “un ponte” che conduce all’esperienza e alla vita, e poi l’interprete di questa; non un paravento, un diaframma, che si frappone fra l’allievo e la realtà.

Insistere sui grandi benefici che dà la scoperta del valore delle cose gratuite: questa scoperta dà gioia, dà un senso di ricchezza interiore.

Ma vi è un altro genere diverso e superiore di comprensione, quella del significato profondo, del valore, della funzione di ogni cosa e di ogni essere nell’insieme della realtà, nella vita, nel divenire universale; si potrebbe dire nella sintesi cosmica. Questo implica una concezione della vita e del mondo, diciamo pure una filosofia; questa parola non deve allarmare e suscitare reazioni negative per “complessi” scolastici o simili. In realtà tutti, anche le persone più semplici, non intellettuali, hanno una concezione del mondo, e quindi una filosofia. Tale concezione è per lo più implicita, quasi inconscia, non chiaramente formulata, ma non di rado emerge in qualche osservazione o commento su se stessi, sugli altri, sugli avvenimenti. Spesso è una concezione negativa, di critica, ribellione, svalutazione della vita; e il suicidio è l’espressione massima della negazione basata sulla incomprensione del significato della vita.

Dobbiamo renderci conto che ognuno, ogni essere umano, anche il più semplice, anche il più incolto, ha necessariamente una sua concezione della vita, per quanto rudimentale, anche senza esserne chiaramente consapevole. È facile dimostrarlo partendo dalla constatazione che tutti giudicano, anzi, i più ignoranti giudicano spesso e volentieri più degli altri! Ma giudicare implica “valutare”, cioè si giudica in base a una tavola o scala di valori, e questi valori implicano una concezione del mondo, della vita, dell’Umanità. Non soltanto i giudizi ma anche le azioni dipendono da valutazioni, e quindi da una concezione del mondo.

“Il vero valore di un uomo si determina esaminando in che senso egli è giunto a liberarsi dall’Io”. (Einstein).

Fra gli svariati modi di servire l’Umanità, anche quelli più semplici e umili, quali il copiare a macchina, fare degli indirizzi, ecc. hanno valore e dignità spirituali quando vengano fatti con intenti umanitari e al servizio di un’opera spirituale.

Riguardo alle motivazioni, è opportuno distinguere fra movente e motivazione. Un movente è costituito, prodotto da un impulso, da una spinta, quelli che si chiamano in inglese drives o urges, e che possono essere coscienti o inconsci. Il movente può essere considerato genericamente una tendenza spontanea, “ciò che ci muove”, o che tende a muoverci. Invece la motivazione, per essere veramente tale, deve essere consapevole, avere un aspetto conoscitivo, mentale: esso richiede una chiara visione del fine e poi l’apprezzamento di esso, il riconoscimento del suo valore.

Occorre ricordare che se si vuole raggiungere un fine, al quale si attribuisce un valore, si devono volere anche i mezzi per perseguirlo, per quanto possano essere sgradevoli o penosi. Un aiuto semplice ed efficace per farlo è di tener presente, ripetendola spesso, l’affermazione: “ne vale la pena”. Così le preferenze e le relative rinunce possono venir fatte di buon grado, anzi lietamente, seguendo l’esempio della Matelda dantesca che procedeva sul prato del Paradiso Terrestre “cantando e scegliendo fior da fiore”.

Tra esse, l’amore è la facoltà parapsicologica più potente, che può pervadere la vita quotidiana. È un potere meraviglioso che può dare significato e valore ad ogni giorno, ad ogni istante della vita, trasfigurandola.  (Le facoltà parapsicologiche)

Delays are harmful. Each minute must be guarded… Just now is the hour that’s golden.

Parlar molto del valore spirituale, occulto, sanatore e creativo della lode, della gratitudine, della glorificazione. Sviluppare. L’apprezzare tutto ciò che si ha, sentire e valutare le proprie ricchezze interiori ed esteriori, le proprie condizioni, le mette in valore, le rende feconde per noi e per gli altri, le fa crescere. Inversamente la coscienza delle deficienze, il desiderare, l’esser scontenti, il sentirsi poveri, il criticare e svalutare ciò che abbiamo “mortifica”, “isterilisce”, diminuisce.

Psicosintesi - Dar posto centrale e grande valore alla cultura dell’intuizione. In vario modo: Mostrare il valore dell’intuizione. Le intuizioni sono messaggi dell’io alla personalità, il loro modo di collegamento, cooperazione cosciente nell’opera della unificazione della psicosintesi.

Purely physical/external nearness means little and often is directly interfering through the frictions which it easily arouses. What matters is the inner, vital interplay, which is joyous and creative. This requires: giving each other as much freedom as possible in all matters of personal tastes, idiosyncrasies, of little preferences etc. in all matters of avocations, friendships, contacts with others etc. Be generous in all this. Love, cooperation, Ψς do not require uniformity - on the contrary! It is the union of differences which is of value.
Modi semplici di servire. Dono dei libri. Molti vorrebbero servire, hanno buona volontà ma non sanno come, non sono oratori, non sono scrittori e si scoraggiano - invece vi sono modi di servire efficaci alla portata di tutti, dalla persona più semplice e umile Vedi (con opportune modificazioni) una lezione Istituto su come utilizzare l’estate, per dare. Insister sul valore di indicare e dare libri. I libri non basta scriverli e pubblicarli - occorre un continuo assiduo lavoro di diffusione. Voi tutti potete farlo. Anche citar o tradurre brani, lettere ecc.

La psicosintesi spirituale è l’inclusione dei valori superiori, delle realtà superiori, nella propria vita.

Moralità - Esperienza diretta “Dato immediato della coscienza”. “... the deep meaning of the German saying that “morality is self-understood” - or rather that it should be. Actually the whole value of a definite morality lies in its obviousness”. Keyserling, Recovery of Truth, 516 Vedi anche p. 528

Capitoletto su Sport ed educazione della volontà. I. Contributo dello Sport. Esercizi sportivi come educazione della forza della volontà. Sono più utili gli sport che richiedono allenamento regolare, disciplina, costanza... Valore dell’atteggiamento sportivo nella vita. Lo sport del “dilettante”. Interesse, ma non attaccamento eccessivo. Così nella vita...

Tensione - Problema - Rilasciamento-Tensione. Ora “tensione” in “basso” (personale) e rilassamento in “alto”! Invertire! Errore e pericoli di rilasciamento generale, abbandono incontrollato, passività. (psicanalisi) (sviluppare). Tensione del volere volto in “a vero ben”, alla conquista dei veri valori... Tensione per dominare, coordinare, organizzare, sintetizzare gli elementi e le subpersonalità (sviluppare) Tecnica. Rilasciamento psico-fisico... poi tensione etico-spirituale (Eroismo).

Gruppo Psicoterapico - Riunione dell'11-2-33 - Il nostro Gruppo Psicoterapico è un gruppo di lavoro. Non si tratta di lezioni, si tratta di orientamenti, di indicazioni, di incitamenti perché lavorino da sé. Del resto il miglior modo di imparare non è quello di ascoltare lezioni conferenze, ma di lavorare da sé. Quello che si fa da sé per esperienza propria, ha più valore di qualunque teoria. Questo è un gruppo di lavoro, nel quale si dànno gli orientamenti necessari perché chi ha buona volontà possa fare. ID 20017

Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

Ad esempio, la motivazione dell’auto-attualizzazione è una scelta della volontà e richiede il controllo di molti impulsi. Se uno vuole attualizzare, diciamo così, certe potenzialità, deve trattenere certi impulsi senza sopprimerli, senza condannarli. Diciamo “adesso non sono interessato ad essi” o “ho scelto di dedicare il mio tempo e la mia energia ad altri scopi”. Quindi la motivazione, la motivazione conscia, implica una scelta. E una scelta implica una scala di valori. E una scala di valori implica una chiara realizzazione e accettazione degli scopi. Quindi: scopi, valori, scelta, motivazione. Questo anche a livello della personalità, e comunque la scelta è obbligata, anche a livello degli impulsi. Uno deve scegliere a che cosa dare il suo tempo. Se c’è in noi un’ambizione, la ricerca del piacere – sessuale o di altro tipo – e anche il successo finanziario, fino ad un certo punto essi sono mutuamente esclusivi, per cui anche a quel livello uno deve scegliere tra impulsi diversi. Non si può mangiare la torta e averla ancora. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Direi che il significato filologico concreto è qualcosa di oggettivo, di indipendente dai valori. Invece il senso della vita è il senso di ogni cosa con riferimento al senso generale della vita; presuppone una concezione della vita, uno scopo, una meta che ha la vita, e tutta una tavola di valori connessa con questo. Noi daremo la massima importanza a questo senso spirituale, a questo significato spirituale di ogni nostra idea, concezione e attività nella cooperazione. (Il senso delle cose)

Qui arriviamo a una questione di primaria importanza, quella dell’aspetto discriminante, la scelta che si basa su un sistema di valori. E qui mi riferisco al Prof. Maslow, che con grande chiarezza e grande coraggio parla di valori in psicologia; credo che abbia detto che dovremmo stabilire un sistema di valori. Forse vi farà piacere se dico che i valori esistono già, che non dobbiamo stabilirli noi, ma solo riconoscerli. Essi sono già intrinseci, noi dobbiamo scoprirli, riconoscerli – con valutazioni strettamente pragmatiche. Prendete due esempi evidenti – Hitler e il dr. Schweitzer. Entrambi erano mossi dal sentimento, ma uno da un’emozione violenta e distruttiva, Schweitzer dall’amore altruistico.

Abbiamo bisogno di discutere “che cos’è un valore”? Ogni valore è relativo – tutte queste sono questioni intellettuali, ma anche di interesse e valore pratico in psicologia: per distinguere fra il criminale e uno Schweitzer. Questo è qualcosa che possiamo fare in questa Fondazione. Questi valori non si applicano solo al piano delle emozioni e dei sentimenti, perché su tutti i piani esiste quell’apprezzamento e valutazione della qualità della costruttività o distruttività di ogni funzione – quale che sia. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

La conoscenza, la visione delle mete gloriose che stanno dinnanzi agli esseri umani, è di grande aiuto; essa incoraggia e dà forza per sopportare i travagli e le sofferenze della vita, a star saldi e persistere; essa dà la giustificazione di quelle sofferenze mostrandone il significato e il valore e gli ampi compensi che ne derivano. Questo è particolarmente necessario ora in cui l’Umanità, e soprattutto le giovani generazioni, hanno perso il senso del significato e del valore della vita. Le vecchie formulazioni non valgono più, non sono più accolte; occorre quindi offrire una visione della vita consona alla mentalità attuale. Questa visione è basata sulla grande legge dell’evoluzione che attualmente scienziati e pensatori stanno mettendo in evidenza, non più soltanto sul piano biologico (l’evoluzione delle forme animali) ma anche sul piano psicologico e spirituale. Nominerò soltanto Julian Huxley e Pierre Teilhard de Chardin.

Inoltre la visione di quelle alte mete dà un giusto senso delle proporzioni e permette di non dare un’importanza esagerata, come generalmente si fa, alle mutevoli vicende personali. (Ariete – plenilunio 1964)

Ricordiamo che la divisione più importante fra gli esseri umani, dalla quale derivano conseguenze decisive per i futuri destini delle Anime, è quella fra coloro che vivono e si lasciano vivere così quali sono (e possono essere persone buone e virtuose) e coloro che invece si prendono in mano, o almeno tentano seriamente di farlo, che si propongono di lavorare su loro stessi, di modificarsi, di trasformarsi. 

In questo atteggiamento positivo, risoluto verso se stessi, sta la vera dignità dell’uomo, e sta l’inizio della via che conduce a trascendere i limiti dell’Umanità, e a entrare nello stato superumano. (Il ciclo annuale – 31 dicembre 1925)

Ho in programma di scrivere qualcosa riguardo alla comunicazione, e così ne approfitto per dirne qualcosa adesso. Il fatto di comunicare è già di per sé di grande aiuto. A prescindere da quello che si comunica, il processo di comunicare reciprocamente ha un valore di per se stesso, anche nel caso che quello che viene comunicato sia privo di valore. È una rottura del muro di separazione, al giorno d’oggi uno dei grandi problemi è quello dell’isolamento, delle persone isolate nella grandi città. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)
Così, gruppi di giovani che comunicano fra loro dovrebbero avvertire questo bisogno primario di rompere i muri di isolamento. Allora, nella loro comunicazione, salta fuori qualcosa di valore, lo scambio di esperienze, l’emergere dei diversi punti di vista riveste un grande valore nell’allargare la coscienza, purché non litighino. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)
Suggerirei quindi ai giovani di accettare questa fase e di non essere mai impazienti di scoprire la loro vera missione. Anche il periodo di ricerca, di tentativi ed errori, di esperienza può essere affascinante, interessante e qualche volta anche gioioso, se non si è sempre smaniosi, sempre tesi. Tutte le esperienze sono preziose. Si matura veramente, il processo di maturazione richiede il sole e la pioggia, l’umidità e l’aridità, il vento, il freddo e il caldo – tutti simboli facili da tradurre. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)

Sacrificio: è basato su una giusta gerarchia dei valori, mentre quella abituale è pervertita. Noi diamo infatti la massima importanza alla personalità, le dedichiamo la maggior parte delle nostre energie, lasciando le briciole alla vita spirituale. Occorre capovolgere le cose: subordinare la vita personale alla vita dell’Anima; questo è sacrificio, sacrificare la vita personale alla vita dell’Anima; renderla sacra (sacrum facere). Quindi, in realtà elevarla. (1936-02-29 14° - Commento al 5° messaggio del T. – II)

Vi è la tendenza a “saltare” dalla personalità a Dio, al Supremo, all’Unica Vita. La ragione di ciò non è difficile da comprendere: chi ha avuto qualche esperienza di illuminazione interiore, di realizzazione momentanea dell’unità della Vita, tende facilmente a restarne così “toccato”, abbagliato, da perdere un poco il senso delle proporzioni.

[…]. Si possono avere facilmente grandi illusioni sul proprio grado di sviluppo; credere che si possa giungere alla “liberazione” direttamente, con un balzo, per così dire, dal nostro stadio attuale. Così si arriva a una svalutazione delle forme, delle differenze della manifestazione, se ne perde di vista l’organicità, si dimentica che se la vita una ha voluto manifestarsi e oggettivarsi in una meravigliosa ricchezza e molteplicità di forme, tutto ciò non può non avere un valore e uno scopo. (1937-01-13 6° - La legge dell'impulso magnetico – I)

Gli avvenimenti più importanti si producono nell’inconscio, in profondità, nella 3° dimensione, non in superficie.  Ciò che noi vediamo è il contrario di ciò che realmente è. Troppo facilmente noi identifichiamo travaglio e sofferenza col male, e anche gioia e benessere personale col “bene”. Le nostre crisi sono in realtà le nostre liberazioni, e tanto più sono forti e profonde e tanto più in esse si infrangono le nostre catene. (1937-04-28 20° - Commento al messaggio del T.)

Perché un Piano presuppone un obiettivo: non esiste una progettazione senza uno scopo che debba essere raggiunto. E qui la realizzazione spirituale, comunque sia ottenuta, si rivela di immenso valore perché ci dà la sicurezza, la certezza di questo obiettivo, indicandocene inoltre la bellezza e il valore.

Una visione di una meta elevata da raggiungere – una visione di un proposito superiore verso il quale la nostra vita è diretta, è di enorme aiuto. Esso incoraggia e dà forza per sopportare tutte le sofferenze e le difficoltà, per persistere. Offre la giustificazione della sofferenza, mostrandone l’importanza, il valore e il compenso che se ne trae. Inoltre, la visione di queste alte mete dà un senso di giuste proporzioni, e soprattutto aiuta a non dare un’importanza esagerata – come tendiamo a fare – alle nostre sofferenze, alle nostre mutevoli vicissitudini personali. (Il Proposito e il Piano)
Il valore spirituale e i benefici delle contrarietà sono spesso difficili a riconoscere mentre si è nel bel mezzo di esse, ma non di rado più tardi, dopo mesi e anni, quel valore e quei benefici risultano evidenti, e allora ci vien fatto di dire: “Ne valeva la pena. Ora non vorrei non esserci passato”. (L’accettazione spirituale)

Spesso «prendiamo sul serio» tante cose che non lo meritano; sperperiamo, per così dire, il nostro capitale di serietà in moneta spicciola, in modo che non ce ne resta abbastanza per le cose veramente importanti. Perciò: serietà in tutto quello che lo merita e lo richiede, ma in tutto il resto, buon umore. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)
Principio, valore e necessità dell’ascetica; purificazione, distacco, controllo e disciplina; raggiungimento del pieno dominio di sé, della libertà interiore e della plasticità. (Ascetica moderna)

La paura del nuovo, in un certo senso, e poi la paura dell’impegno che ciascuno - anche senza aver realizzato quei livelli superiori - avverte che ci sarà. Il “noblesse oblige” non riguarda soltanto l’araldica, ma si traduce nel fatto che quando si scoprono e si accettano valori superiori, c’è un impegno interno, non un codice esterno, ma, ripeto, un impegno interno di realizzarli e questo è molto scomodo per la personalità egoistica. Quindi esiste questa ambivalenza: da un lato l’insoddisfazione per le condizioni attuali e dall’altro la riluttanza ad impegnarsi. Quello che Fromm chiama “la fuga della libertà”. (Il concetto di sintesi nella storia della medicina)

L’esistenza di questi diversi stadi di sviluppo è un fatto incontrovertibile. È stato obiettato che [la parola “alto”] implica delle valutazioni morali che sono estranee alla scienza oggettiva. Tuttavia una psicologia puramente oggettiva (in questo senso) non è valida, perché i valori sono anch’essi fatti psicologici. … E quindi anch’essi devono essere presi in considerazione in una psicologia inclusiva, in uno studio inclusivo della natura umana. … In generale vi è una resistenza (a riconoscere) l’esistenza di questi stadi avanzati perché sembra che comportino l’obbligo di raggiungerli. Oppure c’è la paura di quella dimensione - come Maslow ha molto ben sottolineato - e c’è una fiera avversione ad ammettere quella paura.  … Ogni tipo di comportamentista vi si oppone … (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)

La Psicosintesi è una concezione dinamica e drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze disparate, e spesso contrastanti fra loro, e un centro unificatore che tende a dominarle e a comporle in armonia. Essa è una concezione organica, gerarchica e aristocratica della costituzione interna dell’uomo, riconoscendo in essa necessari rapporti di subordinazione e di disciplina (pur evitando le «repressioni» giustamente deprecate dalla psicanalisi) delle varie forze e attività psichiche, in base a insopprimibili differenze di funzione, di qualità e di valore. (La Psicosintesi)

Sono pienamente d’accordo invece sul fatto che la Vita - intesa nel suo senso più vasto e quindi più reale - non sia meramente “utilitaria”, ma contenga in sé ed esprima generosamente altri e ben più alti “valori”: come quello estetico, così efficacemente messo in evidenza nell’articolo in esame; quello etico; quelli più specificamente spirituali.

Questi “valori” sono energie presenti nell’animo umano. Sta a noi “scoprirle” (nel senso etimologico di eliminare le “coperture” che le celano e le soffocano), attivarle e renderle sempre più operanti e creative, mediante la libera adesione, la fervida gioiosa cooperazione del nostro volere. (La scelta sbagliata e altri errori)

Noi abbiamo tutti 24 ore al giorno: non credo che qualcuno possa negare ciò. Quindi dire “non ho tempo per far questo o quello” può in realtà significare soltanto “le attività, o le passività, con le quali soglio occupare le mie ventiquattro ore quotidiane m’interessano più di quanto mi proponete”. Si tratta di un “giudizio di valore”, sia esso co​nscio o inconscio. E i fatti ci dimostrano invero che, per le cose che hanno per noi importanza e valore veramente vitale, il tempo si trova sempre. (Lo studio di sé)

Dunque, il tempo c’è e si deve trovare. Non dico che ciò sia la co​sa più facile del mondo: bisogna fare dei reali sacrifici, rinunciare a parecchie cose belle, buone e utili. Ma appunto in tale sacrificio sta la prima prova della serietà e fermezza dei nostri propositi di sviluppo spirituale. (Lo studio di sé)

Ci colga dunque un sano timore di appartenere alla schiera di que​gli “sciaurati che mai non fur vivi”, e procuriamo di sentire intensamen​te il grande valore, la dignità e la bellezza del lavoro interno, pensan​do agli incalcolabili benefici che esso procura a noi e agli altri. Se sapremo far ciò, lo sforzo necessario per la ginnastica interna non solo ci riuscirà meno increscioso, ma potrà divenire per noi una fon​te di vera gioia, d’una gioia sana, virile e ben diversa dal piacere molle e dolciastro dell’inerzia morale. (Lo studio di sé)

Le motivazioni implicano delle valutazioni, e quindi queste sono inevitabili, e il tentativo di escluderle, fatto da certi psicologici, è insostenibile. Le valutazioni implicano una scala di valori, che a sua volta è basata su una concezione o filosofia della vita e del mondo. (Weltanschaung). Ognuno ha in qualche modo una tale concezione o filosofia, ma generalmente questa non è formulata, è nebulosa, e spesso incoerente o contraddittoria. La chiarificazione, il divenire consapevoli della posizione e dell’atteggiamento di sé verso il mondo, è l’aspetto più pregevole dell’“analisi esistenziale”. È evidente che il fine o la meta verso cui la volontà è diretta, deve avere una valutazione positiva. (Tecnica per lo sviluppo della volontà)

Poi teniamo sempre presente che ciò che vale per il progresso è lo sforzo, e che d’altra parte le ricadute sono in un certo senso provvidenziali, perché se tutta la luce sfolgorasse improvvisamente dinanzi a noi prima del tempo, prima cioè del nostro rafforzamento su un piano più astratto e spirituale, ne rimarremmo distrutti, scompariremmo come coscienza. (1926-01-05 5° - La meditazione)
In molti casi esso [il pacifismo] è motivato in gran parte dalla compassione e dal desiderio di evitare sofferenze mondiali, ma in questo c’è un certo materialismo: il materialismo che la vita fisica, individuale e collettiva, sia da preservare a ogni costo. Ma questo non è vero. La vita è sacra, ma la vita del piano fisico rappresenta solo una parte della vita. In realtà, la morte non esiste – o meglio, esotericamente la morte è rappresentata dall’incarnazione in un corpo fisico, e la vita libera è quella al di fuori di un corpo. Quindi, la distruzione del corpo umano non è tale da dover essere temuta ed evitata ad ogni costo. C’è la preservazione dei valori, la preservazione della libertà e di altri valori superiori che è più importante della morte fisica. 

Questo deve essere molto ben chiaro perché ci sono molti idealisti, e anche spiritualisti, che non se ne rendono conto, e ignorandolo […] con tutte le buone intenzioni ostacolano la vittoria delle Forze della Luce. (Wesak 1970)

Mi rendo conto sempre più del valore spirituale immenso dei ritiri, della solitudine libera e non interrotta. Offrono possibilità speciali di lavoro interiore (meditazione, contemplazione, irradiazione, ricezione…) e di lavoro mentale (scrivere). Mi propongo seriamente di fare più spesso dei ritiri sì preziosi: almeno una volta al mese e di fare un “ritiro” parziale ogni giorno: cioè organizzare la mia vita in modo da aver la maggior parte possibile della mattina non disturbata e non interrotta. Farlo, parlarne con Nella. (Diario 12-7-1932)
